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“BISOGNA TENERE ALTA L’ATTENZIONE SULL’ATTRIBUZIONE DELLE CONCESSIONI 

IRRIGUE. LA LORO PRIVATIZZAZIONE PENALIZZEREBBE L’AGRICOLTURA ITALIANA” 
 
E’ necessario vigilare, con grande attenzione, sulle concessioni irrigue, per contrastare le 

volontà di attribuzione a soggetti privatistici; in questo, i Consorzi di bonifica, in stretta 

collaborazione con le Organizzazioni Professionali di settore, sono garanzia per le 

imprese agricole, i cui bilanci sono fortemente condizionati dalle disponibilità e dal costo 

dell’acqua. Va, infatti, sempre ricordato che l’84% del made in Italy dipende dalle 

disponibilità irrigue; l’indispensabile razionalizzazione d’uso della risorsa idrica non deve 

avvenire, penalizzando la competitività dell’agricoltura italiana, bensì investendo nella 

rete di distribuzione idrica, come previsto dal Piano Irriguo Nazionale, che deve essere 

rilanciato. Lo afferma Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione Nazionale 

Bonifiche e Irrigazioni (A.N.B.I.), intervenuto alla Conferenza Organizzativa Territoriale 

delle Unione Regionali Bonifiche di Piemonte e Lombardia, svoltasi a Milano.  

I Consorzi – prosegue Gargano – rigenerati dalla Conferenza Stato-Regioni che, riaffermando il 

principio dell’autogoverno, ne ha rafforzato il ruolo indicando il bacino idrografico omogeneo come 

elemento fondante della programmazione territoriale, devono ribadire la centralità della 

gestione dell’acqua, la tutela della cui qualità è indispensabile garanzia anche per la 

salubrità alimentare. L’acqua è elemento fondante di qualsiasi politica ambientale e turistica, così 

come testimoniano proprio i paesaggi di Piemonte e Lombardia, regioni da dove la Bonifica rilancia 

la sfida per un contributo positivo alla crescita di imprese e territorio, per la quale  

determinante è la realizzazione delle priorità infrastrutturali. 

 
 

 


